
w <k? fZWi 
* ; ' > " • ;%v •rr-; <W • , i ^ : ,j.y, 

^j^il m 
V v /wry 

Pag.6 -«L'UNITA9» Domenica 1 limito 1951 

Ila 

fi 
Ai. 
(ìlialIriinlnrvfiiiliiiMXilolP.C.I 

w w m m w » M H W » w i w y w i W i W w w i W A ! ( W i ! « w / ^ ^ 

'TÌ> 

. * 
•:>;,'v • • : «'.'••• •.;?r .'»•: 

< • {Centlnaistoss «ella 1, P*f.) " 
r> In questo senso, conclude Pec-
^chioli, è da chiedere che le orga-
ijnizzazloni del partito alutino di 
*^più le federazioni giovanili a svi
l u p p a r e un loro lavoro particolare 
'i nel loro specifico campo. ^ v* f 

$?•• Sa le ora alla Tribuna il compa-
£ g n o • Giuseppe Dozza, membro 
'i della Direzione del Partito, e sin

daco di Bologna. Dozza reca al 
^Comitato Centrale le esperienze 
;. preziose che hanno portato le for

ze democratiche di Bologna alla 
J vittoria. Egli sottolinea come que-
•sta vittoria popolare sia venuta 
' da una somma di iniziative in di-

' verse direzioni, ognuna delle 
quali era importante e decisiva 
per il successo. Analizzando que-

; sto iniziative politiche e organiz-
lYzative, Dozzà sì sofferma soprat-
; tutto sull'azione svolta in dire

zione de i ; socialdemocratici, ' dei 
democratici di sinistra che si so-

• ao apparentati con noi, delle mas-
v*e non politicizzate ma interes-
•< paté ai problemi della amministra-
•y zione, della vita comunale. Dozza 
;> conclude il suo intervento esa-
, minando le posizioni del Partito 
r-, «pubblicano in Romagna e l'azio

ne che dobbiamo svolgere verso 

i ceti « ancora sotto la Bua in
fluenza. •••••.'v-vy- • '• <;•• -,.J-

Interviene poi il compagno S e 
condo Pesti, segretario regionale 
per la Liguria. Egli ha notato 
come dall'esame fatto del r isul
tati elettorali nel Comitato Re
gionale ligure si sia potuto costa
tare come i giudizi espressi dal 
7° Congresso del P.C.I. e rilevati 
ancora nel rapporto del compa
gno Scoccimarro ^ fossero giusti. 
Sopratutto l'erosione della D. C 
o del blocco governativo avvenu
ta in Liguria confermano la g iu 
stezza dell'analisi e della linea 
politica del Partito. ' , > ; 

•A Genova la D.C. ha perso 53 
mila voti, e 11 blocco governativo 
42 mila, pari al 12,4% degli-eletto
ri. In tutta la Liguria il blocco go
vernativo ha perso 119403 voti 
pari al 20%. D'ultra parte, le si
nistre hanno progredito dovun
que nello 4 ;• provinco liguri i o 
anche a Savona e La Spezia dove 
esse hanno perso alcuni voti ciò 
6 dovuto soprattutto alla emi
grazione di operai licenziali da
gli stabilimenti di queste due 
città. 

Sulla diminuzione dei voti del 
blocco governativo e sull'au
mento delle nostre forze hanno 
senza dublbo influito le jjrnndi 
lotte che l lavoratori della Li

guria sono stati costretti a so
stenere per la difesa de'le loro 
industrie. Ciò malgrado,. la • si
tuazione delle industrie conti
nua a permanere grave e nuo
vamente si profila la minaccia 
di altri licenziamenti e di smo
bilitazione di altre fabbriche. ~ 

A questo punto il ' compagno 
Pessl sottolinea la necessità che 
il partito e gli organismi dei la
voratori pongano di fronte al 
paese alcune questioni di rifor
ma strutturale nell'industria al 
fino di rafforzare l'unità della 
classe operaia e di inquadrare 
cosi le lotte per la difesa del po
sto di lavoro nel più vasto pro
blema della difesa dell'industria 
italiana. 

Il compagno Possi sottolinea 
inoltre la necessità che nell'in
terno degli stabilimenti venga 
rafforzata l'azione politico-sinda
cale della CGIL dando vita, in 
forma concreta e decisa, al Co
mitati sindacali di fabbrica e 
correggendo l'errore di far assol
vere spesse volte allo Commissio
ni Interne questa funzione. Cosi 
egli pure pone in evidenza come 
sulla base dell'accordo ILVA per 
i Consigli di Gestione si debba
no costituire questi importanti 
organismi unitari di lotta per la 
produzione in tutte le fabbriche. 

stiano e ne.Ha necessità, anche se 
si vuole, soltanto contingente, d) 

L'intervento del compagno Pa-
jetta ha chiuso i lavori del C.C. 
nella giornata di venerdL Della 
discussione svoltasi nella giorna
ta di ieri daremo un largo reso
conto nel nostro numero di mar. 
tedi, insieme, come abbiamo det
to, ^on 11 testo del discorso pro
nunciato dal compagno Togliatti. 

La lotta del Blocco in Sicilie 
per l'autonomia e l'unità isolana 

ft* 

•-Parla ora il compagno Anto
nio Banfi, il quale dedica il suo 
intervento ad analizzare gli 
orientamenti esistenti nel cam
po del ceto medio Intellettuale, 
soprattutto fra quella > massa di 
professionisti « di- tecnici, che 
sono ' il filtro attraverso cui • 1 
gruppi reazionari fanno circolare 

j.ynel ceto medio determinate po-
'.<;] dizioni pseudo-culturali, pregiu-
^ dlzl e Impostazioni conservatrici. 
ti\ Banfi insiste • sulla importanza 
^ - che hanno questi gruppi i quali 
. sono molto più rappresentativi 

•:*'- della cultura borghese che non 
% certe chiesuole avanguardlstiche, 
:̂  espressione piuttosto di una eva-
£ sione, e di una deviazione. 
p Dopò aver documentato la pe-
£ retrazione '( insidiosa dell'amerl-
£•; canismo e •* dell'oscurantismo in 
•r questo ceto medio, Intellettuale, 
i*;' egli - esamina - l'azione nostra e 
v nota che non dedichiamo ancora 
% sufficiente attenzione alla elnbo-
•; razione culturale dei nostri temi. 
'• '\ Se vi è stata una elaborazione 
'«T culturale nostra dei -problemi 
y dell'agricoltura ; italiana, - poco 
y è stato fatto *• per . le questio
ni ni della riforma industriale, 
y per lo studio e l'approfondimen-
& to della vita sovietica, di ciò che 
& essa rappresenta di nuovo e di 
F; grandioso nella storia umana. 
£>• • Banfi -' conclude esaminando • 1 
ìij problemi della scuola, soprat-
i£ tutto l'appoggio che noi dobbia-
.,"'; rho dare a esperienze nuovo ed 
U interessanti di organizzazione, 
•fc quali i gruppi di studenti, di ge-
P nitori, F comitati di discussione 
S/fra gli insegnanti ecc. • 
;^? Prende ora la parola il com-

•X pagno Giuseppe Montalbano il 
quale riferisce sulle elezioni si 

frf cillane, e sulla situazione poli-
h tica che esse hanno determinato. 
fé II compagno Montalbano ha sol-
>y tolineato l'avanzata • del • Blocco 
Sv del Popolo, come seggi e come 
£>voti, tanto rispetto alle elezioni 
. ì regionali del 1947 quanto rispet
ti, to a quelle politiche generali del 
•V 1948, la clamorosa perdita d.c. ri-
£ spetto al 18 aprile, la scomparsa 
*'• dei repubblicani dall'assemblea 
: regionale e il nuovo colpo rice-

j';: vuto dai soclaldeniocratici, e la 
•}' sconfitta subita da un gruppo di 
1--dirigenti monarchici e liberali, 
i-i quali il principe, di Scalea, il 
y principe Giardinelll,f l'avv. Ro-
'<f. mano Battaglia, esponenti dei 
Pi-grandi agrari e di forze tra le 
ili più reazionarie. ••• •'..--
j-; Montalbano ha riferito poi sul 
''programma presentato dal Bloc-

'. ' co del Popolo dopo le elezioni, 
."- per un governo di unità sicilia-
Jna, e sulle trattative in corso. 
|f Gli stessi esponenti della D. C. 
•-%•—• quale ad esempio l'avv. Ales-
s si — hanno dovuto riconoscere 
y che questo programma risponde 
ubagli interessi della Sicilia e rap-
;£ presenta la difesa migliore del-
'? l'autonomia. Egli ha tenuto a 
•i sottolineare lo sforzo del gover-
& n o centrale per soffeare I'auto-

i ?}. nomia e colpire - il Parlamento 
! %'. regionale, che aveva approvato 
y' la legge sulla riforma agraria, 

quella sulla abolizione dei pre
c e t t i e la legge elettorale, basata 
'; sulla proporzionale, nonché la 

l-;. mozione contro l'impiego - del-
^v l'atomica. Montalbano ha conclu-
w s o informando sullo slancio del 
•£ movimento popolare per un go-
[v verno di unità siciliana, per la 
V:, difesa dell'autonomia, che in 
"y-questi giorni si sta sviluppando 
\f' nell7so|a. In questo movimento 
.|f sta la certezza che la Sicilia po
l i polare saprà spezzare anche gli 
;"• ' intrighi che in questo momento i 
W-. gruppi reazionari stanno tessen-
ĵ s do per insediarsi al governo del-
^ l'isola e fermarne H progesso e 
rtr, la rinascita. -. ' * -*.-.••.» 

£>* Il compagno Umberto Massola 
M esamina la battaglia elettorale 
*pt nelle Marche e i successi impor-
'£•1 tanti realizzati dalle forze pò-
£ j polari. Egli sottolinea che questi 
^success i si sono ottenuti essen-
p_zlalmente là dove si erano svi-
g^luppate lotte intense e ben gui-
p d a t c ; nella provincia di Mace-
%i rata, che aveva visto la lotta 
W della Cecchetti e le agitazioni dei 
^mezzadri; nella provincia dì 
^ A s c o l i dove si erano sviluppate 
mìe lotte per la trasformazione e 
| $ i l rinnovamento della zona oltre 

importanti agitazioni conta
dine; nella provìncia di Pesaro 

„ dove hanno avuto luogo intense 
y lotte nelle miniere, contro la di 

•occupazione e tra le masse 
mezzadrili. 

Masaola sottolinea come nelle 
I Marche lo schieramento popola
re abbia «sputo allargare le sue 
allearne a forze importanti di 
tepubbiicani mazziniani, di indi
pendenti e di rappresentanti dei 
éoitrmtori direttL Egli ritiene 

potsftiUtà di 
u « - d i 

queste alleanze e'ricorda oomerentl ». Gullo invita anche l com-
queste forze indipendenti abbia 
no raccolto nell'insieme una 
massa significativa di voti. -v 

Massola conclude notando come 
una parte del 39"/o di elettori 
perduti dalla D. C. ancora - non 
sia stato spostato verso sinistra; 
è verso questa parte di cittadi
ni, non più legati alla D. C , ma 
ancora incerti e confusi, elio deve 
indirizzarsi da parte nostra una 
particolare attenzione. - -
' I lavori riprendono alle 21 e 
11 primo oratore 6 il compagno 
Fausto Gullo, vice presidente del 
Gruppo parlamentare comunista. 
Egli si sofferma all'inizio su tre 
aspetti della lotta elettorale che 
non sono stati sufficientemente 
messi In rilievo nel corso del di
battito: la legge sugli apparen
tamenti, l'azione del clero e i 
brogli democristiani.. 
H Quanto alla legge sugli appa
rentamenti Gullo nota come gli 
effetti di essa si prestino ' per 
svolgere un'azione di chiarifica
zione nel confronti della base so
cialdemocratica mostrando come 
di essa si sia servita la D. C. per 
conquistare in numerose località 
la maggioranza. dei seggi, ciò 
che.le ha permesso di governare 
senza e contro I suoi stessi « pa-

pagni del C.C. a raccogliere la 
maggiore documentazione possibi
le • suLl'azione del clero nelle 
elezioni e sull'ampiezza che han
no avuto i brogli democristiani 
per comprendere in che misura 
essi hanno influito sul risultato 
elettorale. • 
* Ponendosi la domanda perchè 
nel Mezzogiorno si - sono guada
gnati più voti che nel Settentrio
ne, Gullo arriva alla parte essen
ziale del suo intervento. Egli 
esprime l'opinione che non basti 
dire che nel Mezzogiorno esisto
no margini maggiori per l'avan
zato dei nostro partito. La real
tà è che nell'Italia meridionale 
siamo riusciti a realizzare una 
cosa • di enorme importanza e 
cioè il fatto che nella coscienza 
delle masse popolari si agita più 
o meno consapevolmente il sen
timento che non si tratta oggi In 
Italia di lottare per mutare sem
plicemente il governo ma la 
struttura' stessa dello Stato. Un 
simile sentimento non è ancora 
abbastanza diffuso tra te masse 
operaie del Settentrione e que
sto spiega i residui riformistici 
che si notano nell'azione del sin
dacati e il permanere di zone di 
influenza della socialdemocrazia. 

L'intervento di Pajetta 
e ii rapporto di Pellegrini 
*-• A conclusione del suo Inter* 
vento il compagno Gullo ha In
formato ' il > Comitato Centrale 
delle decisioni prese dal gruppo 
parlamentare, in merito all'azio
ne da svolgere ' nel - corso dei 
prossimi mesi. « v-.v, -y.? 1 • ;». 

Ha ora la parola il compagno 
Giacomo > Pellegrini, ' segretario 
regionale per il Veneto. Egli nota 
anzitutto la forte differenza che 
esiste fra i risultati delle elezio
ni provinciali e quelli delle ele
zioni comunali. La D.C. che ha 
perso 400 mila voti nelle elezioni 
provinciali vede, aumentare la 
sua perdita a 480 mila voti nelle 
comunali mentre le sinistre pas
sano da un guadagno di 10 mila 
voti registrato nelle provinciali 
agli 80 mila voti in più ottenuti 
nelle elezioni comunali. . - -

Uno dei motivi di questa dif
ferenza è la profonda disistima 
di cui godono gli amministratori 
democristiani. In ' generale, • nel 
Veneto il nostro partito ha gua
dagnato molte migliaia di voti e 
l'avanzata è particolarmente sen
sibile nei centri urbani e tra la 
classe operaia. .* .•:•-•" 

Tipico in questo senso è il caso 
di Mestre. Risultati particolar
mente buoni abbiamo ottenuti a 
Venezia dove il partito è passato 
da 36 mila a 54 mila voti. No
tevole anche il fatto che la D.C, 
ha subito perdite particolarmen
te sensibili nelle zone di piccola 
e media proprietà contadina. Il si
gnificato di queste cifre è che esse 
confermano l'esistenza anche nel 
Veneto di un profondo scontento 
e di forti preoccupazioni tra gli 
strati più vari della popolazione. 
Il compagno Pellegrini conclude 
il suo intervento dichiarandosi 
d'accordo con l'analisi fatta dal 
compagno Scoccimarro della si
tuazione del Veneto e • sottoli
neando la necessità di rafforzare 
le organizzazioni di massa e di 
sviluppare l'iniziativa politica 
del Partito. 

Terzo oratore della seduta not
turna è il compagno Giulio Soal'
Ione. segretario regionale per lo 
Abruzzo. I risultati elettorali re-
£* strano una forte avanzata deH/e 
for>.e popolari abruzzesi che sono 
passate da *?1 mila voti ottenu
ti il lo aprile a 202 mila circa, 
r.'entrc la D. C è crollata da 362 
mila a 237 mila voti. Abbiamo 
conquistato 81 comuni tra cui 
Pescara e una amministrazione 

te e In generale il Partito non 
£ riuscito ad assolvere ai com
plessi compiti che si ponevano 
dopo la fase acuta della lotta. 
Spallone conclude II suo inter
vento ponendo in rilievo il gran
de successo ottenuto a Pescara 
dovuto appunto al fatto che du
rante la campagna elettorale non 

La battaglia in Corea 
PHYONGYANO, ?0 (Tarni). — Il Co

mando supremo dell'Kaerclto popo
lare di Corea ha diramato 11 26 g i ù . 
gno il seguente comunicato: 

Combattendo lo stretta collabora
zione con l e unita di volontari ci
nesi. l e unità dell'Eaeroito popolar» 
«tanno conducendo battaglie di i m 
portanza locaje contro le truppo da
gli Interventisti americani ed inglesi 
e contro l'esercito di Sin Man-ri. 

Nella notte del 28 giugno, diverfle 
squadriglie di bombardieri notturni 
dell'Esercito popolare hanno bom
bardato e mitragliato gli obiettivi 
militari del nemico ad Incion, Yon-
rfynpha. Enflan ed In prossimità di 
Mun«an. Infliggendogli gravi perdite, 

Il 28 giugno, le unità dcl'a difesa 
nnMlnrn hanno affondato una nave 
pattuglia nemica. 

Il 29 giugno, l'artiglieria antiaerea 
e le formazioni di fucilieri cacciatori 
di acroplnnl hanno abbattuto diversi 
apparecchi nemici . . ' 

Una mnfoieqqera si scontra 
con un autotreno 

MII A N O . 30. — Sulla provinciale 
V'nrt'Ko-Mllano. nel pressi di Caronno 
min motoleggera guidata dal mecca
nico IRonno ninnpnolo Chierichetti 
di niuseppR. fia Tradato, andava * 
co/vnro contro un autotreno coni 
violentemente «ho il guidatore rima
neva ucciso sul colpo. ••••-• 

il coolanro Glovnnnl Moltenl, pure 
>.\a Trattate cht> viaggiava sul cèdile 
posteriore, ha riportato ferite diverte. 

Il Congresso a Rapallo 
del Sindacato Medici 

• . - - • < 
_• • •• • • — ; v.v.i'. • : / - : :• 

RAPALLO. 30. — TI congresso na
zionale del {sindacato del medici, al 
quulo partecipano, circa 25 sanitari 
di ogni imrte d* Italia, ha Iniziato 
stamane 1 suol lavori. Dopo 1 discorsi 
Inaugurali, il Segretario nazionale 
Dr. Prandi, ha svolto la relazione nul
la « attività » del sindacato in rela
ziono anche alla recente agitazione 
contro gli Istituti mutualistici . , 

Grandi manifestazioni 
per la pace a Damasco 
BEIRUT, 30. — Il 28 giugno dua 

manifestazioni di partigiani della 
pace al sono svol te a Damasco per 
protestare contro 1 p iac i imperia
listi di occupazione delia Sir la * 
degli altri Paesi arabi, per d l fendtre 
la pace e chiedere la conclusione di 
un patto di pace tra la c inqut g r a n . 
di potenze-

Nel tentativo di sciogliere l e m a 
nifestazioni, le autorità hanno m o 
bilitato la polizia, che ha operato 
alcuni arresti. . 

• Missione tecnica 
degli S. U. in Spagna 
NEW YORK, 30. — A quanto Iti-

forma i l corrispondente da Madrid 
del New York Times, Brewer, Fran
co ha dichiarato che gli Stati Unit i 
lnvieranno quanto prima una mis 
sione per l'aaslAtenza tecnica «i l* 
Spagna. -

Franco ha fatto questa dichiara
zione durante l e cerimonie svoltesi 
ad AranJuez, per l'inaugurazione di 
nuove fabbrlche.tra cui quel le d i 
cavi elettrici , di materlaU fotografi
ci e dell'equipaggiamento di con

forze l™ ~~ ór̂ » VJT«»»"«„Ti"U"""r""iI«" trollo dell'artiglieria per le 
sono state fatte cadere le lotte armate .franchiite. 
di massa. •- •..-•-•-•• 
* Ultimo oratore è il compagno 
Giancarlo PAJETTA, membro 
della Direzione del Partito. Egli 
mette in guardia i compagni dal 
pericolo di sottovalutare l'impor
tanza delle liste indipendenti no
stre alleate. La campagna elet
torale : ha dimostrato che queste 
liste hanno ottenuto risultati mi
gliori là dove esse erano espres
sione di schieramenti sociali e di 
alleanze politiche, che si erano 
tenute sviluppando da tempo, e 
non allHiltim'ora. Bisogna che 
questi schieramenti e queste al
leanze politiche trovino* oggi mo
do di maturarsi e di completarsi, 
e che noi diamo ad essi la neces 
saria attenzione, anche ' là dove 
le liste di indipendenti non han
no ottenuto successi rilevanti. 
Pajetta rivolge a questo proposito 
un elogio particolare alle organiz
zazioni emiliane e marchigiane. 
In Emilia, per esempio, dove lo 
apparentamento con gruppi di in 
dipendenti poteva sembrare più 
diffìcile e meno utile data l'in
fluenza che già esercitano le no
stre organizzazioni in • tutti gli 
strati popolari, in quasi tutti i 
Comuni ci siamo alleati con liste 
di indipend.nti e molti indipen
denti sono stati inclusi anche nel
le liste comuniste. L'oratore insi
ste molto sul concetto che l'im
portanza dell'alleanza con gli in
dipendenti non consiste soltanto 
nel numero di voti che essi pos
sono convogliare verso il fronte 
delle sinistre ma anche nel fatto 
che il Partito si sente impegnato 
a condurre una campagna di bloc
co e a tener conto nella sua im
postazione politica della necessità 
di rivolgersi anche a strati della 
popolazione che in genere non 
tocchiamo. Pajetta nota anche il 
maggior successo ottenuto dalle 
liste indipendenti che non hanno 
avuto timore di caratterizzarsi 
politicamente e che non si sono 
limitate a presentarsi al corpo 
elettorale come semplice espres
sione di interessi corporativi. 

Inoltre è necessario non con
siderare le organizzazioni di mas
sa come meccanici strumenti 

provinciale, quella di Pescara 
Tuttavia Spallone si dichiara 
non completamente • «oddisia'toj- . , r,,.—^^,..-.-.^,, *„„n ,-r.ri; 
dei risultati elettorali poiché essi Per Ravvicinamento degli indi

te Coniglio paritetico 
di reggenza a S. Marino 

SAN MAJR3NO, 30. — In una riu
nione ultimata stasera alle 18,30, 
il «Consiglio Grande e Generale» 
della Repubblica di San Marino 
(il cui mandato sarebbe scaduto il 
26 febbraio 1953), a seguito del no
to accordo raggiunto fra tutti i par
titi sanmarincsi, tanto di maggio
ranza che di minoranza, ha decre
tato all'unanimità (54 voti su 54 
votanti) il proprio scioglimento. I 
suoi poteri sono stati trasmessi a 
un «Consiglio di reggenza» (eletto 

Eoi con 51 voti favorevoli e 2 con-
rarì) di 16 membri, inclusi i due 

«Capitani Reggenti» in carica, che 
risulta composto; pariteticamente 
da 8 rappresentanti della maggio
ranza di sinistra e 8 della mino
ranza democristiana. ' 

Il «Consiglio di Reggenza» do
vrà fissare la data (si presume ai 
primi di settembre) per i comizi 
elettorali che, a termini di legge, 
dovranno essere indetti al più pre
sto. L'attuale compromesso è stato 
raggiunto sulla bare della necessi
tà di resistere al ricattatorio asse
dio messo in atto da alcuni mesi 
a questa parte dal governo De 
Gasperi. 

S snidato d.c. dì Venezia 
He ejte oe^e K VHMUNM 

VENEZIA, 30. — Il deputato d.c. 
Giovanni Ponti, recentemente elet
to Sindaco di Venezia, ha, con una 
lettera indirizzai al Consiglio Co
munale della città, rinunciato allo 
incarico affidatogli adducemdo a 
motivo le sue condizioni di salute. 
Immediatamente si è riunito il 
gruppo consiliare della D.C., men
trê  sono in corso abboccamenti con 
i partiti apparentati per la nomina 
del. nuovo sindaco. La notizia, che 
rivela una situazione di crisi laten
te-in seno, alla maggioranza cleri
cale, ha suscitalo animati commen-

c un eerto allarme nell'ambien
te democristiano. 

dimostrano che il nostro Partito 
non riesce ancora ad orientare 
le masse che si vanno staccando 
dal blocco governativo. Altro 
motivo di riflessione è che non 
sempre miglioramenti elettorali 
sono stati rilevanti nelle zone 
dove più si è lottato. Quale è li 
motivo? Nel Fucino ad esempio, 
dove attraverso l'organizzazione 
della lotta dei braccianti contro 
Torlonia eravamo riusciti a rom
pere il blocco agrario staccando 
da esso le masse dei fittavoli, 
non siamo riusciti a consolidare 
i successi attraverso la creazione 
di solide organizzazioni sindaca
li. Anche 1 quadri non si sono 

avilUaVaU abballatila 

pendenti, ma ottenere che esse 
offrano a queste personalità pos
sibilità di lavoro e di azione po
litica. Pajetta cita come esempio 
positivo i Comitati dei partigiani 
della Pace mentre rivolge alcune 
critiche allUDI e alla CGIL. E' 
nastro compito aiutare di più i 
gruppi di dissidenti che si stac 
cano dai partiti governativi e rea 
zionari permettendo ad essi di 
caratterizzarsi, combattendo la 
tendenza che essi qualche volta 
manifestano a chiudersi verso 
1 loro ex compagni. 

Queste formazioni è giusto che 
trovino un minimo comun deno
minatore politico nella'lotta con 
Ciò il nwoopolio politico democri 

< * ; • • 

I .•• . , 

Un dono della naturai 

dalla clorof i l la 
il deodorante della persona 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ruMMKHrtfti.i 

A. A1T1Q1AM ' Canio - cxtoJuio eiamlctMi 
pruno, eco. AfreJam«iti uran'oMO «onwnld. 
r«cmtufc«i. . Kae«U-Tiul& 31 •. (dltlmpett* 
ENAL). . . . . . . - TOM 

B.IM1KATE gli oociioìl eoo - k*H liiviaiMH 
« illttottlw • Via Portaa&jgiora 61 (177.480). 

AUTO-CICL4-SPORT 

A. ALL'AUTOSCUOLE . ITBAM - fc'ia'iltno eorai 
oalerl economici. Emanuele Filiberto 00. Retala. 

. ..-•... , . >,-:--.. ... s.. .221166 

OCCASIONI U 

A.-MATERASSO IECLAMEII fatatale, lira 1699. 
MATERASSO laoatta eoa loderà duauoaU »-
r* 2900. Ubluaa SS (7M.09S, , , 4021 

NEW YORK, giugno 1951. — State per 
ricevere dall'America un nuovo amico, 
che rafforzerà la fiducia in voi stessi e che 
vi aiuterà ad essere più graditi agli altri. 
Questo amico è l'O-NOX— il nuovo con 
fetta che dovrete prendere per bocca con 
tro gli odori del corpo e dell'alito — pre
parato con una spedale frazione di cloro* 
Alla. O-NOX è il nemico « naturale > de
gli odori del corpo, perchè la speciale clo
rofilla in esso contenuta agisce intento-
mente per ridurre od annullare questi 
odori. 
O-NOX disintossica l'organismo e non in
terferisce sulla normale traspirazione. 
Cos'è precisamente la clorofilla? E' la so
stanza che conferisce alle piante 11 loro ca
ratteristico colore verde. La clorofilla ap
pare ogni giorno nella vostra mensa — voi 
la ingerite tutte le volte che mangiate l'in
salata verde, gli spinaci ed ogni vegetale 
verde. — Ma la quantità di clorofilla inge
rita con gli alimenti non è sufficiente a 
portare effetti deodoranti. 
O-NOX invece contiene una spedale fra

zione di clorofilla ad azione sicuramente 
deodorante. Solo dopo diverse migliaia di 
esperimenti sulla assoluta Innocuità è sul
la straordinaria efficacia dell'O-NOX la 
scienza americana ha presentato al pub
blico tale preparato. 
GII odori dovuti alla traspirazione delle 
ascelle e quelli del corpo vengono notevol
mente diminuiti od annullati per varie ore 
con l'ingestione di un confetto O-NOX. 
Aumentando leggermente la dose verrà ri
solto, in maniera totale, il problema degli 
odori che a volte accompagnano le Signore 
dui ante un delicato periodo. Per l'alito cat
tivo basterà sciogliere in bocca un confetto 
O-NOX e si avrà subito l'alito naturale: 
persino gli odori della cipolla, dell'alcool 
e del tabacco vengono eliminati allo stesso 
modo. L'uso regolare di O-NOX, rendendo 
il vostro sudore inodoro, preserverà la 
biancheria da odori sgradevoli. 
Se pensate alla delicatezza del momento 
in cui badate una persona cara, voi com
prenderete quale importanza assumerà 
nella vostra vita l'uso regolare del con* 
fetto O-NOX I 

. Astuccio de 16 confetti i l. 300 nelle migliori Farmacie. 

O-NOX - a base dì clorofilla modificata - è indispensabile 
all'igiene della persona, oome H sapone ed H dentifricio. 

CONCESS.I SOC. GEA . ROMA. VIA ASMARA 34 - MILANO, VIA KRAMER 1» 

AJ1TI, PrMd'.to!» un igeanti Kaurimtnto toU 
krlcea lire 5.000 lo poi. « J0MS ». Vi» Pie-
monta 89-A 4C0-5H. - , 4350-K 

AL MAGAZZINO mobili il» TaUdler 1S-A. 
T«<tlt» eeeexlooale di propMtaia « preti) ir-
tleort a » eondltlonl rateali uotagjIoalMbM 
a completo euarineato canore, a&te, iMrtaal 
la alila elaeaìe» • votane, riattateci.' Do " 
alea capottilo**. - - < 

UACCIAL1 > dietim - OtiUji l i l ia l i . 
riiiffilinlaa ecoitaieiulne peuiitnti a ter-
•atta ur i». Onlciria FALCONI . 481.378 (4490) 

MACCHINA nualkrla ^ MJBIED • SX50. 185 
mila. oc«wlMie. Altre Marcio mtyliwl eaaa. 
Omngl. langaasieato. Lwff&iffllm* talea*'-<»l« 
Aieoula 16. Roma (53.129). • - • • . • - (4404) 

MATUMONULB « 90U • • 85.000. Ooe'.o» ka> 
cala completa 18.000. Guardarvaa etlnhaa* 
42,000. Vi» (JapaJalrlc» Il (Caloaaeol 70S51. 

MOBILI 

4. ALLE GIANO! 0ALIXIIE MoblU BABDSd 
ultimi nodali Fler» MHaao 19M. ColoaaaU a * 
wHmMto ogolitUe. Freni più tatti d'Itali*. 
Plana Coliritoto 78 (Onera» Ed»), Portici 
Piam &edr» (I (Cinema Moderno). Torino 12fl, 

(4193) 

11) O F F E R T E A F F I T T O 
A P P A R T A M VILLINI T E R R E N I « 

CENTRALISSIMO Mcmwre arredato ulfWo, Mi
lano fittasi wbito, « t i pretwe. ToMocara 
512V1 (* tw> 

S3> A R T I G I A N A T O U 11 

COLORIFICIO ARTIGIANO 10MAN0 reade direi* 
tameate -CELERITE» pllhira opioa pietrifi
cante; olio tecnico per ittolcì 300 K(j. Fati. 
litailoai. Lucani 18 (491.0C5. 49G.903) j 
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E L E G A N Z A M A S C H I L E 
ROMA — Via OtUriano •. 56 . Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ* BELLE 
GLI ABITI PIÙ* ELEGANTI 

I PANTALONI PIÙ* PINI 

RICORDATE DA 

ABITO UOMO estivo leggerissimo . . . L 9.900 
A L C U N I PREZZI . 

* GIACCA nomo pura lana colori di aran >< 
anoeja • • • - • • • • • * • » • » ' !»• 

AGITO uomo aopolln puro Mattò • • • 31 13.! 
ABITO uomo gabardine puro cotono • • Y .15300 
AGITO aomo pura lana finissimo pot- ._ ___ 

fdnato • • • 3a 1D>«PX 
.PANTALONI •«rivi di antipiega popo-

tin, « e c , o e e . . . . . . da L. 2 3 0 0 In poi 

Da noi tutti possono acquistare a R AT E 
A OTTIME CONDIZIONI 

C O N F E Z I O N I S P E C I A L I P E R 
P E R S O N A L I A L T I E P A N C I U T I 

ANNUNZI SANITARI 

»A*V»**<a*»«*«>****AA*»*a»a»>*a*ieV»*«<**»W*>%i*<^^ 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FAC1UTAZIONI D I PA6AMENTO 
Vlala Rosina MarghaHta, fri 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora lodvlor* senza «asrastoaa 
EMORROIDI . VENB VARICOSE 

- Ragadi - Piatta* • Itteocsls -
VENEREE « PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TAL tt-Mi - ora avat - Pax. aVU 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. • • • « • ( « a. Spe

cial izza to awcloalTauBsnta) par ojsCno 
e! e cura di qaalaaqoa) forma arisi-
potenza • dì tutte 1* Alsfaastsst M 
anonaila miaa t l d'ambo i «essi «OD 
1 mezzi più moderni ad efficaci. Sa
le separate. Or* 9-la, tt.lt; tastivi: 
10-12. Condolenti DocantJ UnlVtrsl. 
tari. mrOBMAZIONI OftATUtTS. 

Plana laaipeadeasa, • {Staataas) 

. LIQUORI PERFETTI ? 
_ ACQUA, ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito l e af

fezioni pruriginose del la pelle, spe
cialmente l'eczema, perchè spesso di
ventano croniche e facilmente ritor
nano. L'UNOVENTO POSTER calma 
l'irritazione e aluta a guarire la 
pelle Infiammata. E' pure un per
fetto r imedio per le emorroidi. In 
tutte le farmacie. 

h 

JTWM* 

STROM 
DOTTOK 

ALFREDO 
VBNEBEB -
EMORBOIDI 

Bagnali. ~ 
Cara laéelsrs • 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza «si Popola*) 

Tata* n-9t» - Ora M I - Passivi a-I> 

• * * * V ; 

TeL43.52M3JM(latoSt«l) 

TERRORE 
DEGtMNSETTI 

FLACONE 
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Rinviato H processo 
per rasMghit éàk HsTpM 

BOIOGNA, 30. — H processo 
contro il carabiniere motociclista 
Francesco Galati, di 22 anni, im
putato dell'uccisione della mondina 
Maria Margotti di Filo d'Argenta, 
è stato rinviato a nuovo ruolo. Lo 
imputato infatti ha fatto perveni
re alla Corte un certificato medi
co in cui afferma che egli è affatto 
da gastrite, e per questo non può 
fare un lungo viaggio. 

PPROBLEfTÌ I 
=DI POUTICP DBRflBIAs 

PKTBO nr«BAO • 
•arila 8—«ail — Vl**4Uxa*tor* raap 

Stabnitnsnto T ì p a g i a l f OJtSXaUL 
• T O i I ? 

S Edtsivn*. di Cbtegtt Socteìs : = 

UN CONSIGLIO? 

Qftjott bevete "qjunlec&ti,, 
Ottenete c/ttaitei(*&a 

/>r. 
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